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Salviamo le Officine:
prendete tutti la penna
e firmate la petizione.
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Officine
Laura Perret Ducommun è la nuova segretaria
centrale per la formazione e le politiche
giovanili all’USS. Ci presenta i suoi obiettivi.

Pagine 6 e 7

Intervista
Dopo le pressioni
di SEV e Unia,
qualcosa si muove.
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elvetino

■ In un periodo di bassi tassi di inte-
resse e di forti turbolenze sui mercati
finanziari, il sistema di finanziamento
dell’AVS è nettamente superiore al si-
stema della capitalizzazione. Sistema
che è invece alla base del secondo pila-
stro. A causa della fluttuazione dei mer-
cati, i pensionati e coloro che un giorno
sperano di esserlo, sono preoccupati
per i segnali provenienti dalle società

finanziarie: persino le rendite ancora
esistenti non sono più sacrosante. La
lobby delle banche e delle assicurazioni
aveva chiesto, durante l’introduzione
dell’obbligo di contrarre un secondo pi-
lastro, che si utilizzasse il sistema di
capitalizzazione. L’AVS funziona in mo-
do opposto, e cioè in base al principio
della distribuzione e quindi soffre meno
delle variazioni dei tassi e del corso

delle azioni. Questo significa che a li-
vello politico il futuro della previdenza
deve comportare necessariamente il
rafforzamento dell’AVS, come chiede
l’iniziativa AVSplus. La riforma della
Previdenza vecchiaia, che prevede l’au-
mento dell’età pensionabile per le don-
ne, è e resta sorvegliata speciale.

alle pagine 2,3 e 4

Previdenza vecchiaia

Il nodo cruciale delle pensioniA Pasqua, solitamente, i trasporti
pubblici sono molto utilizzati: c’è chi
desidera fare le ultime sciate sulle piste
imbiancate, chi invece è alla ricerca dei
colori e dei sapori della primavera.
Auguriamo a tutti e a tutte di trascorrere
delle serene festività pasquali e a chi
dovesse lavorare, un pensiero speciale e
l’auspicio di turni non troppo stressanti.
Il prossimo numero di contatto.sev uscirà
il 7 aprile.

Il prossimo contatto.sev
fra tre settimane

Pasti equilibrati, una certa regolarità e
almeno trenta minuti di riposo in un
luogo piacevole: quando si lavora a tur-
ni tutto ciò non è affatto scontato.
Il personale viaggiante sa bene
che cosa significano orari
irregolari. Contare su
un’alimentazione sana è
possibile solo se il datore
di lavoro lascia il tempo
necessario ai propri
collaboratori,
assicurando una struttura adeguata.
Pagine 8, 9 e 10

Mangiare
senza stress
Mangiare in modo sano va oltre
il contenuto del piatto: occorre mangiare
rispettando ritmi regolari e bere
a sufficienza. Ma non basta ancora:
bisogna mangiare in un luogo
gradevole e nella calma

Lavoro a turni: consigli utili Piramide alimentare svizzera

Dolci, snack salati e alcolici

Oli, grassi e frutta oleaginosa

Latticini, carne, pesce, uova e tofu

Cereali, patate e leguminose

Verdura e frutta

Bibite

Ogni giorno 3 porzioni di latticini e 1 porzione di carne/pesce/uova/tofu…

Ogni giorno 3 porzioni. Fra i cereali privilegiare i prodotti integrali.

Ogni giorno 5 porzioni di diversi colori.

Ogni giorno 1–2 litri di bevande non dolcificate; privilegiare l’acqua.

Ogni giorno almeno 30 minuti di movimento e sufficiente rilassamento.

Ogni giorno olio e frutta oleaginosa in piccole quantità. Burro/ margarina con moderazione.

In piccole quantità.
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Accordo sul salario
dei macchinisti
■ Il 1o maggio 2016 verranno
rivisti i salari dei macchinisti
assunti in giovane età da
P-OP-ZF. I collaboratori interes-
sati verranno avvisati personal-
mente in maggio. Le parti
contraenti hanno concordato un
complemento alle BAR su tre
punti: attività al di fuori dei
turni, sincronizzazione dell’app
LEA e uso del Briefingtool.

Revisione LdL
■ Il 2 marzo, il Consiglio
nazionale ha approvato
all’unanimità la proposta di
revisione della legge sulla
durata del lavoro. Il Consiglio
federale propone in particolare
di estendere l’applicazione di
questa legge ai lavoratori di
altre aziende che svolgono
attività determinanti per la
sicurezza. L’incarto passa ora
al Consiglio degli Stati. Il SEV
giudica positivamente la
decisione del Nazionale, che
soddisfa diverse sue richieste.

BLS: modesto, ma
pur sempre utile
■ Nel 2015, BLS Cargo ha
aumentato i volumi trasportati
di quasi l’11%. Il rafforzamento
del franco non ha permesso di
incrementare le entrate in ugual
misura, ma l’azienda ha
comunque fatto registrare un
leggero utile di 289 000 franchi.
Anche la navigazione della BLS,
con 10,3 milioni di passeggeri
sui laghi di Thun e Brienz, ha
saputo incrementare legger-
mente le proprie prestazioni,
conseguendo un modesto utile.

Dalle FFS all’UFT
■ L’attuale direttrice del
traffico regionale FFS Anna
Barbara Remund sarà dal
1o settembre la nuova respon-
sabile del settore Infrastruttura
dell’Ufficio federale dei
trasporti. Chissà se questi
cambiamenti potranno contri-
buire a distendere i rapporti non
sempre facili fra le parti?

IN BREVE

Quest’anno la Giornata inter-
nazionale della donne è stata
sotto il segno della Previdenza
vecchiaia e dell’età di pensio-
namento. Come illustrato in oc-
casione della giornata di for-
mazione della Commissione
Donne SEV svoltasi nel 2014, il
2016 prevede un orizzonte po-
litico molto importante perché
nel mese di settembre si vote-
rà sull’Iniziativa AVSplus. Qual
è l’obiettivo? In Svizzera l’AVS
(1° pilastro) è per la maggior
parte dei/delle pensionati/e la
principale fonte di reddito. E lo
è in modo particolare per le
donne, dal momento che la
maggior parte di loro lavora a
tempo parziale; di conseguen-
za le rendite della Cassa pen-
sioni (2° pilastro) sono minori,

se non addirittura assenti a
causa di un salario insufficien-
te che non raggiunge la soglia
minima per accedere alla previ-
denza professionale. Ecco per-
ché l’AVS è molto importante
per noi donne: da pensionate
ci garantisce un reddito sicuro.

I fondi pensioni, invece, non
sono garantiti. Sarebbe ovvia-
mente molto utile poter conta-
re su diversi pilastri. L’Iniziati-
va AVSplus chiede un aumento
generale delle rendite del
10 %, tenuto conto che negli
ultimi anni le rendite non sono

cresciute di pari passo ai sala-
ri. Aumentare l’età di pensio-
namento? Certamente no! L’età
di pensionamento è un altro
tema importante. Le donne an-
davano in pensione prima a 62
anni e oggi a 64 anni. Ci appre-
stiamo a dover presto fare i
conti con un’età pensionabile
di 65 o 67–70 anni (flessibiliz-
zazione)? Dobbiamo dire la no-
stra con un’unica voce forte e
chiara: che cosa vogliamo dav-
vero per noi? Che cosa voglia-
mo per i nostri figli? Una volta
decisa, l’età di pensionamento
ci metterà poco a cambiare di
nuovo. E gli uomini non sono
affatto al riparo. Perché? Per-
ché una volta aumentata l’età
di pensionamento per le don-
ne, verrà ritoccata verso l’alto
anche per gli uomini. Questo
fatto viene spesso trascurato
quando si parla di «parità
dell’età di pensionamento».

SEV/frg

L’AVS è molto impor-
tante per le donne: da
pensionate garantisce
loro un reddito sicuro.

«In pensione a 65 anni? No!»
Il messaggio delle Donne SEV per l’Otto marzo è molto chiaro

La testata 8 minuti curata dal Gruppo Donne USS Ticino e Moesa.

Sull’ultimo numero di contat-
to.sev abbiamo riferito diffusa-
mente della situazione attuale
alle Officine FFS. Poco più di
due anni fa, le FFS avevano
sottoscritto un accordo con di-
versi punti concreti in favore
delle Officine, che si sono
guardate bene dal rispettare.
In particolare, hanno ridotto di
circa il 30 % i volumi di lavoro
ordinati alle Officine, che pure
si erano impegnate a garantire
per i prossimi anni, trasferen-
do altrove attività in origine at-
tribuite alle Officine, e non

hanno concretizzato quelle
condizioni di autonomia di ge-
stione che le avrebbero dovuto
permettere di affermarsi sul
mercato, né hanno fornito al
neocostituito centro di compe-
tenze incarichi da sviluppare.
Non solo, ma le FFS hanno nel
frattempo iniziato ad adeguare
le strutture, effettivi del perso-
nale compresi, alla diminuzio-
ne del volume di lavoro, con-
fermando così di volersi
incamminare verso una pro-
spettiva che gli studi sulla fat-
tibilità del centro di competen-
ze avevano definito di «declino
programmato».
Un atteggiamento che rilancia i
dubbi sulle reali intenzioni del-
le FFS, al di là di comunicati in
apparenza tranquillizzanti, nei
confronti di quella che è ormai
la principale struttura indu-
striale del Ticino. In questo nu-
mero troverete pertanto il vo-

lantino che invita alla manife-
stazione prevista per sabato
19 marzo nella storica Pitture-
ria delle Officine, nonché la

cartolina con la petizione che il
SEV vi invita a firmare e far fir-
mare.

Gi

L’associazione e i rap-
presentanti del perso-
nale sollecitano il so-
stegno popolare per
richiamare le FFS alle
loro responsabilità e al
rispetto degli accordi
sottoscritti.

Le FFS rispettino i patti!
Petizione promossa dall’associazione «Giù le mani dall’officina»

Per l’ottavo anniversario dello sciopero, le porte 
della Pittureria si apriranno per un momento di festa 

e di riflessione su passato, presente e futuro 
dell’Officina FFS, bene comune della nostra regione!!!

Sabato 19 marzo 2016 dalle 16.30
Bellinzona Pittureria Officina FFS

 ATTUALITÀ

.
.
.
.
.
. 3

contatto.sev
N. 05/16
17.3.2016

Per quanto riguarda il futuro
delle pensioni dei fondi pen-
sione, anche prima dell’inizio
della caduta del corso delle
azioni, ci sono stati segnali
preoccupanti provenienti da
Zurigo. La Cassa pensioni della
società di consulenza PriceWa-
terhouseCoopers PWC (sì, pro-
prio colui che deve stabilire
piani di smantellamento delle
FFS presso Infrastruttura) uti-
lizzerà in futuro il modello di
rendite variabili non solo per i
nuovi pensionati, ma anche
per quelli già in pensione. Si
rompe così un tabù: le rendite
promesse sono, ai sensi della
legge, intoccabili. La società
sostiene che ciò riguarda solo
la parte obbligatoria del secon-
do pilastro.
L’autorità di vigilanza del can-
ton Zurigo ha rifiutato l’adegua-
mento del regolamento. Ha fat-
to opposizione, ma PWC porta il
caso al Tribunale amministrati-
vo federale. La «Neue Zürcher
Zeitung» cita il manager della
Cassa pensioni, Josef Bach-
mann, che dice cinicamente:
«Non vogliamo privare i pensio-
nati di alcunché ma semplice-
mente fare meno regali».

La PV SEV arrabbiata
Il presidente centrale della sot-
tofederazione dei pensionati
PV SEV, Ricardo Loretan, reagi-
sce inorridito: teme queste
modalità arbitrarie e mette in
guardia contro una violazione
della buona fede. Loretan sot-
tolinea: «La PV SEV si oppone
fermamente a qualsiasi ridu-
zione delle prestazioni già pro-
messe». Per ora sono le nuove
pensioni ad essere più minac-
ciate, ma intanto un’altra
società di finanza, il Credit
Suisse, ha improvvisamente
diminuito le proprie prestazio-
ni in materia di cassa pensioni,
portando il tasso di conversio-
ne dal 6 al 4,865 %, che equi-
vale a una diminuzione di pen-
sione di circa un quinto.

Conseguenze perfide
In questo caso l’autorità di vi-
gilanza non si oppone, ma fa
piuttosto l’elogio della visione
a lungo termine del Consiglio
di fondazione, visione che se-
gue il principio della capita-
lizzazione che prevale nel se-
condo pilastro. Durante una
giornata in cui si sono riuniti i
Consigli di fondazione, i pessi-
misti si sono spinti oltre: men-
tre i tassi di conversione del
Credit Suisse e di altre società
presuppongono che il (gigante-
sco) capitale produce ogni an-
cora circa il 2,5 % di utili, gli
esperti hanno stimato che po-
tremmo anche fare i conti con
un futuro tasso pari a zero.
Constatazione che permette lo-

ro di affermare che il tasso di
conversione deve essere ab-
bassato al di sotto del 4 %.

Il futuro passa dall’AVS
La lobby delle banche e delle
assicurazioni aveva chiesto,
durante l’introduzione dell’ob-
bligo di contrarre un secondo
pilastro, che si utilizzasse il si-
stema di capitalizzazione. Per
ovvie ragioni. L’AVS funziona in
modo opposto, e cioè in base
al principio della distribuzione
e quindi soffre meno (e sicura-
mente in modo più lento) delle
variazioni dei tassi e del corso
delle azioni. Questo significa
che a livello politico il futuro
della previdenza deve compor-
tare necessariamente il raffor-
zamento del AVS.
Il Consiglio degli Stati ha rico-
nosciuto questo principio rial-
zando sensibilmente le rendite
nel quadro della riforma «Pre-
videnza 2020» di Alain Berset.
Ma in realtà non è chiaro se il
Consiglio nazionale seguirà la
stessa logica. C’è un unico ap-
proccio totalmente sicuro: l’ini-
ziativa popolare AVSplus, che
sarà sottoposto al giudizio del-
le urne nel mese di settembre.
Con l’aumento di tutte le pen-
sioni fino al 10 %, si darà una
risposta adeguata ai tagli, at-
tuali o futuri, delle rendite pen-
sionistiche. 

Peter Moor

I pensionati e coloro che
un giorno sperano di es-
serlo, sono preoccupati
per i segnali provenienti
dalle società finanziarie:
persino le rendite anco-
ra esistenti non sono più
sacrosante.

Il cruccio delle pensioni
Il mondo della finanza invia segnali inquietanti

Appena tre giorni dopo la votazione sul raddoppio
della galleria autostradale del Gottardo, il Consi-
glio nazionale si è espresso su di un postulato del
PLR che chiede al Consiglio federale di verificare
l’obiettivo di trasferimento, ossia la concretizzazio-
ne dell’iniziativa delle Alpi. In questo caso, verifi-
care va inteso come allentare e così ha deciso il
Nazionale con 91 voti contro 90. Tutti i sostenitori
appartengono alle compagini PLR e UDC/Lega,
mentre secondo gli altri partiti il sostegno al tra-

sferimento sbandierato nelle settimane precedenti
la votazione doveva essere mantenuto almeno an-
cora per qualche tempo.

In generale, tuttavia, in Parlamento e nel governo
è diffusa la convinzione che l’obiettivo di 650 000
transiti di veicoli pesanti l’anno entro due anni
dall’apertura della galleria di base del San Gottar-
do sia irraggiungibile. Solo pochi, come il segreta-
rio SEV Philipp Hadorn, hanno richiesto ulteriori
provvedimenti e sforzi per raggiungerlo, invece di
limitarsi alla rassegnazione nei confronti di questa
infrazione della costituzione e della legislazione
federali.

La portata di questo voto va ben al di là delle sue
conseguenze pratiche, in quanto conferma molto
chiaramente la mancanza di volontà politica di
concretizzare l’iniziativa delle Alpi, alla quale la
nostra ministra dei trasproti non fa certo eccezio-
ne, soprattutto all’indomani dell’approvazione del
raddoppio.

Un atteggiamento certo non nuovo. Anche se il
Parlamento dovrebbe essere tenuto a decidere di
applicare le leggi esistenti, sarebbe stata una sor-
presa se avesse deciso di rinunciare all’applicazio-
ne di un’altra regola della politica: chi ha la mag-
gioranza si impone, punto e basta.

Il vento della politica dei trasporti è cambiato e
spira in favore di una potente e rumorosa, in tutti i
sensi, lobby della strada. A beneficiarne sono pro-
getti come il fondo per le strade nazionali e il traffi-
co d’agglomerato (FOSTRA), mentre a soffrirne sa-
rà senz’altro il trasporto pubblico, che certo non
ha più lo stesso sostegno del Parlamento di cui
godeva prima delle elezioni dell’autunno scorso.

Una volta di più dobbiamo constatare come molto
dipenda dalle elezioni. Pensiamoci, anche se alle
prossime federali mancano ancora tre anni.

EDITORIALE

«Questo voto conferma molto chiaramente la
mancanza di volontà politica di concretizzare
l’iniziativa delle Alpi.»

Peter Moor, caporedattore contatto.sev
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In effetti con il sistema della
ripartizione, la maggior parte
delle rendite correnti sono
direttamente finanziate dalle
quote correnti. È per questa ra-
gione che AVS, AI e le indenni-
tà per perdita di guadagno de-
vono investire solo 33 miliardi

di franchi. Con un volume di in-
vestimenti di 890 miliardi di
franchi, il secondo pilastro è
invece molto più esposto agli
andamenti dei mercati finan-
ziari. È molto più facile fare
delle previsioni con l’AVS, an-
che con un invecchiamento in
rialzo. Per l’AVS sappiamo che
il traguardo della pensione del-
la generazione dei baby-boom,
creerà provvisoriamente un bi-
sogno finanziario supplemen-
tare. Bisogno che, come previ-
sto dal Consiglio federale e dal
Consiglio degli Stati, dovrà es-
sere finanziato dall’IVA nella
misura dell’1%. Se lo 0,3%

dell’IVA destinato all’AI fino al-
la fine del 2017, da quella data
spetterà all’AVS; a conti fatti,
dunque, il rialzo dell’IVA sarà
solo dello 0,7%. È sopportabi-
le ed è pure un buon investi-
mento. Di fatto l’AVS è la fonte
di reddito più importante per
la grande maggioranza dei
pensionati e delle pensionate.
Un enorme sovracosto minac-
cia invece il secondo pilastro,
senza che gli/le assicurati/e ri-
cevano maggiori prestazioni.
Lo si vede bene con la cassa
pensioni più grande della Sviz-
zera, la BVK di Zurigo, che ridu-
ce il tasso di conversione per il

capitale vecchiaia da 6,2% a
4,87%. Ma affinché le presta-
zioni dei/delle futuri/e pensio-
nati/e non siano inferiori a ciò
che era stato comunicato loro
finora, il prelievo sul salario
per i contributi è salito di 5
punti percentuali. Per i/le gio-
vani assicurati/e (21-23 anni)
e per coloro che si avvicinano
alla pensione, questo aumento
raggiunge persino il 10-11%.
Una bella sommetta che manca
alle persone attualmente attive
per sostenere le spese corren-
ti. Alzare l’età della pensione
e ridurre le prestazioni in ma-
niera generale - come richiesto

dai datori di lavoro e dalla de-
stra - non è un’opzione. Occor-
re tenere presente che già oggi
i lavoratori e le lavoratrici an-
ziani faticano a conservare il
loro lavoro fino all’età ordina-
ria della pensione. Di fatto
sempre più persone devono
affidarsi all’assistenza sociale.
Senza contare che il livello del-
le rendite AVS e del secondo
pilastro, per molte persone già
oggi sono insufficienti. Invece
di smantellare l’AVS occorre
rafforzarla, come chiede l’ini-
ziativa AVSplus. USS/frg

In un periodo di bassi
tassi di interesse e di
forti turbolenze sui mer-
cati finanziari, il siste-
ma di finanziamento
dell’AVS è nettamente
superiore al sistema
della capitalizzazione.

Le finanze solide dell’AVS
Eccellente rapporto tra costi, prestazioni ed efficacia

Allo sportello delle FFS si tratta
sempre meno di vendere bi-
glietti da A a B. Si tratta di una
realtà ben nota anche al perso-
nale di vendita. Proprio per
questo si sente svalutato
quando deve invitare attiva-
mente la clientela ad usare i di-
stributori automatici.

Servizio completo
In futuro per il personale di
vendita il servizio completo sa-
rà viepiù accentuato; dopo la
chiusura delle agenzie di viag-
gio e del servizio dopo vendita,
l’offerta in termini di consigli e

consulenza è aumentata e con-
tinua a richiedere le stesse
buone conoscenze per vendere
i prodotti.
Lo scorso autunno, in occasio-
ne della giornata dedicata alla
vendita, i membri della sotto-
federazione AS/SEV avevano

adottato una risoluzione all’in-
dirizzo dei propri superiori; il
messaggio era chiaro: «Voglia-
mo mantenere l’attuale livello
della nostra professione». Era
stata pure espressa preoccu-
pazione sui nuovi indirizzi for-
mativi delle FFS, che in futuro

prevedono di formare gran par-
te del personale di vendita sul
modello dell’insegnamento per
il commercio al dettaglio. Fino-
ra tutti gli addetti avevano una
formazione inquadrata nel tra-
sporto pubblico.

Preoccupati per il valore
del loro lavoro
Al momento della consegna
della risoluzione al responsa-
bile della vendita Peter Zeier,
la presidente di settore Ruth
Schweizer ha ricordato che la
chiusura delle agenzie di viag-
gio e dei «Service Points», ha
ulteriormente aumentato in
modo significativo il sentimen-
to di incertezza nel personale
vendita. Il venditore di viaggi
Mathias Schmid ha inoltre ag-
giunto che la formazione quali-
ficata come quella dei trasporti
pubblici, aumenta le opportu-
nità di sviluppo e di carriera.
Tutti concordano: «Vogliamo
venditori qualificati per offrire
dappertutto una consulenza
completa dalla A alla Z».

pmo

Il personale di vendita
delle FFS vuole offrire ai
clienti un servizio otti-
male. Ciò richiede una
buona istruzione e il ri-
conoscimento del dato-
re di lavoro. Due richie-
ste al centro di una
risoluzione.

«Fare bene il nostro lavoro»
Il personale di vendita delle FFS lotta per la propria formazione professionale

pm
o

Peter Zeier riceve la petizione dalle mani di Ruth Schweizer, presidente del settore vendita, Mathias
Schmid, del settore viaggi, Peter Käppler, presidente centrale AS e Jürg Hurni, segretario sindacale.

www.sev-online.ch
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La revisione della LPar prevede
l’obbligo per i datori di lavoro
con 50 o più dipendenti di ef-
fettuare ogni quattro anni
un’analisi dei salari nelle loro
imprese e di farla verificare da
servizi di controllo esterni. La
riforma legislativa esclude vo-
lutamente controlli diretti da
parte dello Stato, che non im-
porrà neppure obiettivi minimi.
Le donne impiegate nel settore
privato guadagnano in media il
19 % in meno degli uomini.
L’Ufficio federale di statistica
(UST), in base ai dati del 2012,
ha calcolato che 8,7 punti per-
centuali (pari in media a 678
franchi al mese) sono inspiega-
bili. La parità salariale è iscrit-
ta nella Costituzione federale
dal 1981. Pur rallegrandosi per
il fatto che il Consiglio federale
ha finalmente deciso di occu-
parsi del tema, i sindacati de-
plorano un approccio minimali-
sta, esigono sanzioni più
severe e chiedono di essere
coinvolti nel processo verso
l’abolizione delle disugua-
glianze tra sessi (vedi contat-
to.sev n. 4). Anche l’Alleanza
delle società femminili svizze-
re (alliance f) giudica il proget-
to minimalista e auspica perlo-
meno che gli autocontrolli
siano estesi a tutte le imprese.
La LPar dovrebbe pure contem-
plare la conciliazione tra vita
professionale, vita famigliare e
formazione continua.

E chi se ne frega...
Chi invece se ne frega delle
continue violazioni della pari-
tà, è il padronato, che ritiene
sufficienti le misure volontarie
per il controllo della parità. Ha
persino la faccia tosta di affer-
mare che i controlli su base vo-
lontaria hanno permesso di ot-
tenere ottimi risultati e che i
provvedimenti previsti dal go-
verno rappresentano un onere
eccessivo per l’economia. For-
se il padronato non si ricorda
che il progetto «Dialogo sulla
parità salariale» – che propo-
neva un controllo su base vo-
lontaria – è stato un falli-
mento, tant’è che la Confede-

razione ha deciso di non pro-
seguire l’esperienza.

«Minacciata la flessibilità»
L’Unione svizzera degli im-
prenditori (USI) giudica ad
esempio il progetto eccessivo,
burocratico e una minaccia per
la flessibilità del mercato del
lavoro. L’USI chiede piuttosto
che la Confederazione ricono-
sca finalmente e senza riserve
le misure volontarie già adotta-
te dall’economia privata, in
particolare le analisi salariali
che tengono conto anche delle
funzioni dei dipendenti. Come
l’Unione svizzera delle arti e
mestieri (USAM), sottolinea

che è nell’interesse delle
aziende, per conservare il per-
sonale qualificato, versare la
stessa paga per qualifiche ed
esperienze uguali, indipenden-
temente dal sesso.

«Pagate meno? Colpa vostra»
USI e USAM vedono poi come
fumo negli occhi la proposta di
liste nere con i nomi delle im-
prese che non rispettano le re-
gole fissate dalla LPar. Anche
Avenir Suisse, il laboratorio di
riflessione su questioni econo-
miche e sociali finanziato dalle
grandi imprese, si è schierato
chiaramente contro la revisio-
ne legislativa. A suo avviso
quote, controlli salariali e altre
misure stataliste non possono
avere effetti sulle persistenti
differenze salariali. Queste, so-
stiene, sono infatti dovute
principalmente a decisioni in-
dividuali relative alla carriera e
alla scelta della professione.
Insomma per Avenir Suisse se
le donne sono pagate meno è
colpa loro! In estrema sintesi
lo studio dice che le donne
guadagnano meno degli uomi-
ni, non perché sono discrimi-
nate sul mercato del lavoro,
ma perché il loro minor guada-
gno sarebbe in larga misura
determinato da scelte individu-
ali delle donne medesime, in

fatto di scelte professionali, di
carriera, di flessibilità. Secon-
do Avenir Suisse, i motivi delle
differenze salariali sono da ri-
cercare nella tendenza delle
donne a scegliere lavori a tem-
po parziale e nella scarsa pre-
ferenza data alle professioni
tecniche o alle attività che ri-
chiedono flessibilità negli orari
di lavoro e negli spostamenti.
Gli ambienti consultati erano
invitati ad esprimersi anche su
una variante della modifica di
legge, secondo cui i servizi di
controllo sarebbero obbligati a
segnalare alla competente au-
torità – presumibilmente l’Uffi-
cio per l’uguaglianza fra donna
e uomo (UFU) – i datori di lavo-
ro che non dovessero effettua-
re un’analisi dei salari o non
dovessero farne controllare lo
svolgimento entro un dato ter-
mine. L’autorità dovrebbe iscri-
vere questi datori in un elenco
pubblico, analogamente a
quanto accade nell’ambito del-
le leggi federali contro il lavoro
nero (LLN) e sui lavoratori di-
staccati (LDist). Per alliance F
questa pubblicazione è assolu-
tamente necessaria.

red

Il progetto di modifica
della Legge federale
sulla parità dei sessi
(LPar), che mira ad eli-
minare le persistenti di-
suguaglianze salariali,
non piace né ai sindaca-
ti né al padronato.
I primi lo giudicano as-
solutamente insuffi-
ciente, il secondo deci-
samente eccessivo. In
realtà le aziende voglio-
no avere mani libere
per fare il bello e il cat-
tivo tempo sulle spalle
delle donne.

La parità secondo il padronato
Che importa se la legge federale non viene rispettata, l’importante è avere le mani libere

A Berna in marcia per la parità.

Esiste ancora una differenza di retribu-
zione tra donne e uomini in Svizzera?

Sì, la differenza salariale tra donne e uomini
è del 15,1% secondo l’inchiesta svizzera sulla
struttura dei salari del 2014. Si tratta di una
cifra globale che include stipendi equivalenti
a un impegno a tempo pieno, per tutte le
regioni, tutti i mestieri e tutte le posizioni
gerarchiche.

La differenza di retribuzione esiste
anche nel settore pubblico?

Sì, nonostante l’esistenza di una tabella
salariale, c’è una differenza di retribuzione
tra donne e uomini anche nel settore
pubblico, ma meno importante rispetto al
settore privato. Nel 2012 questa ammontava
al 16,5 % nel settore pubblico, contro il
21,3 % del settore privato.

Nel settore pubblico svizzero, la differenza
è più marcata a livello cantonale e federale,
meno a livello comunale.

Le statistiche sulle differenze
di retribuzione sono affidabili?

Sì, le statistiche sulle differenze retributive
tra donne e uomini sono affidabili. Provengo-
no dall’Inchiesta svizzera sulla struttura dei
salari, pubblicata ogni due anni dall’Ufficio
federale di statistica. Questa inchiesta
quantitativa riguarda 1,6 milioni di stipendi
provenienti da 32 mila aziende pubbliche e
private. Essa risponde agli standard nazionali
e internazionali.

La differenza di retribuzione
riguarda anche i giovani?

Sì, un anno dopo il conseguimento di un
diploma di laurea, le donne hanno – nella

maggior parte dei casi – un reddito professio-
nale inferiore a quello degli uomini. Per
quanto riguarda il primo stipendio, questo è
contrassegnato da una differenza salariale
del 7 % a sfavore delle donne. Successiva-
mente lo stipendio delle donne progredisce in
modo meno rapido.

Perché il mercato non si regola
autonomamente?

Il mercato lo può fare solo quando i confronti
sono possibili. Nel caso del mercato del
lavoro, una condizione di piena trasparenza
consentirebbe non solo equità negli stipendi
tra donne e uomini, ma anche di evitare
retribuzioni sproporzionate rispetto al lavoro
prestato.

(fonte: Parità salariale in Svizzera:
gli argomenti, editore BPW)

DISPARITÀ SALARIALI ALLA LENTE
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■ Ha appena iniziato il suo la-
voro all’USS. Quali i dossier
sulla sua scrivania?

Laura Perret Ducommun: In
particolare mi devo occupare
dell’attuazione della legge
sulla formazione continua, di
cui il Consiglio federale ha ap-
provato l’ordinanza. La legge
e l’ordinanza dovrebbero en-
trare in vigore nel 2017. Si
tratta della promozione della
formazione continua in Sviz-
zera. Vi è anche il messaggio

sulla formazione, la ricerca e
l’innovazione, che copre il pe-
riodo 2017–2020. Si tratta di
un importo di 26 miliardi ap-
pena approvato dal Consiglio
federale. Questo messaggio
passerà in Consiglio naziona-
le durante la sessione estiva e
in Consiglio degli Stati duran-
te la sessione autunnale.

■ Secondo l’USS l’investimen-
to è sufficiente?

Per nulla, ci sono stati tagli di

555 milioni di franchi, che
rappresentano circa il 20 %
dei risparmi del programma di
stabilizzazione della Confede-
razione. Il Consiglio federale
ha stabilito grandi priorità ma
le risorse assegnate non sa-
ranno suffi-
cienti. Il ri-
schio è che
diversi settori
(scuole univer-
sitarie e formazione profes-
sionale) difenderanno ciascu-
no i propri interessi quando
dovrebbero invece unirsi per
difendere un importo più ele-
vato. La dimensione della tor-
ta non è abbastanza grande in
relazione alle priorità indica-
te. Non vi è alcuna coerenza.

■ Altri dossier?
Sì, il seguito del 9 febbraio
2014. Il nostro obiettivo è
quello di ripristinare il pro-
gramma Horizon 2020. Con la
firma dell’estensione dell’ac-
cordo sulla libera circolazione
delle persone con la Croazia, la
Svizzera ha messo tutte le
chance dalla sua parte per as-
sicurare la piena partecipazio-
ne della Svizzera al program-
ma europeo di ricerca Horizon
2020 (a cui i ricercatori svizzeri
hanno avuto solo un accesso
parziale alla fine del 2016) co-
me pure a Erasmus+, il pro-
gramma di scambio tra studen-
ti. Si tratta di una questione
davvero molto importante.

■ La formazione va dalla scuo-
la dell’obbligo alla forma-
zione continua, attraverso la
formazione secondaria e su-
periore. Ci sono dossier che
riguardano la scuola prima-
ria, per esempio?

In Svizzera romanda, il dos-
sier Harmos è finalizzato e
implementato. In Svizzera te-
desca, diversi parlamenti can-
tonali devono ancora pronun-
ciarsi sul progetto «Lehrplan
21».
Questa armonizzazione del
percorso scolastico aiuta a fa-
vorire l’ottenimento ulteriore
di un titolo secondario II. At-
tualmente, il 95 % dei giovani
tra i 16 e i 25 anni ottiene un
titolo secondario II (il periodo
dopo la scuola dell’obbligo) o
oltre. L’obiettivo fissato diver-
si anni fa dalle parti sociali è
stato raggiunto, ma dobbiamo
riuscire a mantenere questo
ritmo.
Ci sono ancora circa 600 000
persone in Svizzera, negli
adulti, che non hanno una for-
mazione secondaria di tipo II.
Sono questi i lavoratori che
vengono licenziati per primi in
caso di ondate di licenzia-
menti. E sono anche quelli
che hanno più difficoltà a tro-
vare un lavoro più tardi.

■ L’USS è pure favorevole al-
l’orario continuato, che facili-
ta la conciliazione tra lavoro e
famiglia?

Sì, naturalmente. Sosteniamo
tutte le misure che possono
facilitare la conciliazione tra

vita familiare e
vita professio-
nale e miglio-
rare l’accesso
delle donne al

mercato del lavoro. Ma siamo
poco attivi a questo livello in
quanto l’offerta è in primo
luogo di competenza cantona-
le e comunale.

■ Concretamente, quali sono
le sue attività quotidiane?

Faccio parte di alcune com-
missioni federali dove difendo
gli interessi dei lavoratori nel
settore della formazione. Ac-
compagno pure alcuni proget-
ti come ad esempio il rafforza-
mento della formazione
professionale superiore. Ho
anche compiti di informazione
e di coordinamento all’interno
dell’USS. Faccio parte di com-
missioni che riuniscono diver-
si sindacati affiliati, collaboro
con i responsabili della forma-
zione di questi sindacati, che
a volte hanno aspettative di-
verse. Devo anche preparare
le risposte alle consultazioni
federali.

■ Immagino che nella sua
nuova funzione vi sia anche

Laura Perret Ducommun è appena subentrata a Véronique Polito come segretaria centrale incaricata
della formazione e delle politiche giovanili presso l’Unione sindacale svizzera (USS). Il suo lavoro? Di-
fendere gli interessi di lavoratori e lavoratrici in materia di formazione. Titolare di un dottorato in infor-
matica, 39 anni, ha già una lunga esperienza professionale alle spalle. Ci spiega i suoi obiettivi nel suo
nuovo lavoro e traccia una panoramica dei problemi attuali nel campo della formazione.

Formazione all’USS: ritratto della nuova responsabile

«Sempre impiegabili
 grazie alla formazione»

«La dimensione della torta non è abbastanza
grande in relazione alle priorità indicate. Non vi è
alcuna coerenza.»

Laura Perret Ducommun
risiede a Savagnier, nella
Val-de-Ruz (NE). 39 anni,
sposata e madre di due bambini
di età compresa tra 4 e 2 anni e
mezzo.

Nata in Romania, è venuta nel
canton Neuchâtel con i suoi
genitori all’età di 8, nel 1985.
Pochi giorni dopo il suo arrivo in
Svizzera, ha iniziato la scuola
senza sapere una parola di
francese! Della Romania, si
ricorda inverni molto freddi,
durante i quali era necessario
dormire tutti nella stessa stanza
per riscaldarsi; e si ricorda
anche negozi vuoti (era l’epoca
comunista).

Dopo lunghi studi e un dottorato
di ricerca in informatica presso
l’Università di Neuchâtel, si è

orientata verso l’insegnamento
e la formazione.

Ora lavora all’80 % come
segretaria centrale dell’USS a
Berna dal febbraio 2016. In
precedenza, è stata responsabi-
le del servizio SEFRI (Segreteria
di Stato per l’istruzione, ricerca
e innovazione) 2011–2016 .

È entrata nella VPOD nel 2000,
quando era assistente. Nel 2004
è entrata nel Partito socialista e
ha trascorso due legislature nel
consiglio comunale di Rochefort.
È stata due anni nel Gran
Consiglio di Neuchâtel e nel
2015 è stata candidata al
Consiglio nazionale.

BIO
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una buona dose di lavoro di
lobbying...

Esattamente! Devo andare re-
golarmente a discutere con i
parlamentari federali e le as-
sociazioni di categoria per
trovare un consenso e solu-
zioni comuni. L’obiettivo per il
messaggio relativo al promo-
vimento
della for-
mazione,
della ricer-
ca e del-
l’innova-
zione nel (messaggio FRI), è
quello di ottenere un pacchet-
to più favorevole, aumentan-
do così l’importo di 26 miliar-
di e di aumentare il tasso di
crescita fissato solo al
2 %,mentre era ancora al
6,3 % tra il 2008 e il 2012.

■ Quali sono i temi che le
stanno particolarmente a
cuore in questo nuovo lavo-
ro?

Il messaggio FRI sarà il «pez-

zo grosso» dell’anno. Un dos-
sier che avrà conseguenze
per i prossimi quattro anni.
C’è anche l’attuazione della
legge sulla formazione conti-
nua, che ha implicazioni per
il finanziamento dell’istituto
di formazione sindacale Mo-
vendo. L’iniziativa per com-

battere la carenza di perso-
nale (Fachkräfteinitiative) è
anche importante per me. Si
tratta di concentrare i nostri
sforzi nei settori in cui man-
cano persone, come i settori
della salute o tecnici (mate-
matica, informatica, ecc.). Del
resto la legge sulle professio-
ni sanitarie passerà in Par-
lamento quest’anno. È im-
portante considerare la
mancanza di manodopera in
questo settore.

■ Il suo percorso è piuttosto
atipico poiché di base è dot-
tore in informatica...

Mi sono allontanata dal mon-
do accademico perché la ri-
cerca in informatica ha, a mio
avviso, un impatto insufficien-
te sulla società. Mi sembrava
che i lavori di ricerca non ap-

portavano un reale
valore aggiunto per
i cittadini. E questo
aspetto mi manca-
va. Ho iniziato a la-
vorare sull’ introdu-

zione di nuove tecnologie
nelle scuole del cantone di
Neuchâtel. Poi ho insegnato
informatica in diverse scuole
(Scuole universitarie profes-
sionali, Università) per dieci
anni. In questo modo mi sono
orientata verso la formazione
abbastanza rapidamente.

■ Ora ci si forma durante tutta
la vita, vero?

Sì, prima lavoratori e lavora-
trici avevano carriere lineari.

Ora alcuni cambiano lavoro
circa cinque o sei volte. Alcu-
ne professioni scompaiono,
altre fanno la loro apparizio-
ne. L’obiettivo è di permettere
a ognuno di acquisire quelle
competenze che consentano
loro di evolversi nel rispettivo
settore di attività, e non solo.
La formazione aiuta a mante-
nere una certa facoltà di esse-
re impiegabili e pertanto faci-
lita l’integrazione nel mondo
del lavoro.

■ I sindacati talvolta lottano
invano per lavori che stanno
scomparendo perché è il
mestiere stesso a scompari-
re.

A mio parere la responsabilità
di prevedere la transizione,
anticipare i cambiamenti e
formare il proprio personale
in vista delle nuove sfide,
spetta al datore di lavoro. È
necessario che il datore di la-
voro aiuti il personale a svi-
luppare altre competenze che

consentiranno il riorientamen-
to all’interno della stessa
azienda. Il diritto alla forma-
zione è fondamentale per me,
nel CCL questo principio è an-
corato.

■ Come è arrivata all’USS?
Già durante i miei studi ero
attiva nel campo della politica
universitaria e lo sono rimasta
per sette anni. Ho praticato
una sorta di «sindacalismo
studentesco». Mi sono iscritta
al partito socialista nel 2004,
perché è il partito che più si
avvicina alle mie convinzioni.
Già a partire dal 2000 sono
sindacalizzata presso la
VPOD. Quando ho visto l’op-
portunità di combinare i miei
due campi di attività preferiti
– ossia formazione e sindaca-
lismo – ho colto l’occasione
ed eccomi ora responsabile
per il settore formazione del-
l’USS.

Henriette Schaffter

He
s

Laura Perret Ducommun, attiva tra lavoro, famiglia e politica.

«A mio parere la responsabilità di prevedere la
transizione, anticipare i cambiamenti e formare il
proprio personale in vista delle nuove sfide, spetta al
datore di lavoro»
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Il SEV cerca con i da-
tori di lavoro una so-
luzione rapidamente

applicabile per l’alimentazione
di collaboratori e collaboratrici
impiegati in turni irregolari.
Occorre prestare attenzione af-
finché queste possibilità siano
sempre disponibili e non solo
dalle 7 di mattina alle 8 di se-
ra». Così recita la proposta
congressuale C15.004 «Ali-
mentazione di collaboratori e
delle collaboratrici durante i
turni di lavoro irregolari» della
Commissione donne SEV, ap-
provata dal Congresso SEV a
maggio 2015.
Le motivazioni fanno riferimen-
to a un problema concreto: «In
molti posti di pausa mancano

« attualmente le mense, le per-
sone devono quindi andare al
ristorante o al supermercato.
Questa offerta può essere ap-
prezzata quando queste strut-
ture sono aperte, ma il di-
scorso è ben diverso per
collaboratori e collaboratrici
che devono mangiare al di fuo-
ri degli orari di apertura o che
sono confrontati con la chiusu-
ra settimanale dei ristoranti.»

Cercansi adeguate soluzioni
individuali per ogni sede
Poiché i bisogni e le abitudini
sono molto diversi a dipenden-
za dei luoghi, «non sono pen-
sabili modelli standard», ma
occorrono «soluzioni condivi-
se dalle persone interessate,

adeguate alle condizioni locali
e finanziariamente sostenibi-
li», continuano le motivazioni.
Il Comitato SEV ha sostenuto
la proposta, osservando co-
me, di principio, siano que-
stioni di competenza delle
commissioni del personale.
Contatto.sev ha perciò chiesto
non solo alla Commissione
donne ma anche alle Commis-
sioni del personale (CoPe), in
che modo vogliano migliorare
le possibilità di alimentazione
per chi lavora a turni alle FFS e
rimediare ai peggioramenti
delle attuali buone infrastrut-
ture esistenti.

Iniziare dall’indispensabile
«Non pretendiamo soluzioni

di lusso», sottolinea Lucie
Waser, segretaria sindacale
incaricata per la Commissione
donne. «La prima priorità è
laddove non vi è alcuna possi-
bilità di refezione e magari
nemmeno un locale per le
pause per il personale viag-
giante (vedi riquadro) e poi
nelle località dove potrebbero
essere realizzate migliorie a
costi relativamente contenu-
ti».

Perfezionare l’offerta Selecta
«Andrebbero risolti anche i
problemi legati al riempimen-
to dei distributori automatici
Selecta nei locali di soggior-
no», continua Lucie Waser,
«con prodotti che soddisfino
in misura maggiore i bisogni e
i gusti dell’utenza, preveden-
do ad esempio anche articoli
destinati ai vegetariani».
Anche l’agente del treno Jani-
ne Truttmann di Bienne si
chiede perché «a Losanna o
Bienne l’offerta degli automa-
tici non è così variata come a
Ginevra o San Gallo. Non sem-
pre si trovano pasti già pronti
come i «maccheroni dell’alpi-
giano» da riscaldare nel
microonde. Più in genere, vor-
rei anche piatti di insalata, ad
esempio con la mozzarella,
oppure una Ceasar Salad».
Anche Andrea-Ursula Leuzin-
ger, macchinista di FFS Viag-
giatori a Zurigo, ritiene l’offer-
ta troppo spesso carente. Lei
non apprezza molto i pasti

pronti o i sandwich, a causa
delle salse utilizzate. Il pro-
blema del riempimento nei fi-
ne settimana è stato a lungo
molto acuto a Zurigo. Da un
anno però le cose sono cam-
biate, certamente grazie al-
l’intervento della CoPe. A vol-
te mancavano i panini (vedi
foto) e i guasti non erano
sempre riparati.
Ruedi Baumann, responsabile
del gruppo di lavoro Aspetti
sociali della CoPe Viaggiatori,
ci conferma come un anno fa
la CoPe sia intervenuta presso
la ditta Selecta, a seguito dei
reclami ricevuti. Gli automati-
ci adesso sono riempiti me-
glio, soprattutto prima dei
giorni festivi e le lamentele
sono praticamente scompar-
se. Oggi i guasti possono (e
dovrebbero) essere segnalati
su tutto l’arco della giornata
ad un numero speciale di Se-
lecta e gli automatici dovreb-
bero essere riparati anche nel
weekend, nel rispetto del con-
tratto siglato tra Selecta e
FFS. Le trattative condotte due
anni fa (con la codiscussione
della CoPe) hanno portato
inoltre alla posa di 180 nuovi
distribuitori di acqua. Per
questi tuttavia il servizio non
è sempre al massimo livello,
come è stato riferito a contat-
to.sev. I problemi andrebbero
annunciati alla CoPe.
Thomas Walter, presidente
della CoPe Superficie Gestio-
ne del traffico (P-VM) ci spiega

Risparmiare sull’alimentazione del personale nuoce alla salute. Anche i dipendenti però sono
direttamente responsabili. E occorre considerare il più possibile le necessità individuali.

Tutela della salute

Una buona alimentazione
è importante

«Vale la pena ritagliarsi un intervallo di almeno
mezz’ora per un pasto principale, sedersi

tranquillamente da qualche parte, dove ci si sente a
proprio agio e godersi quel che si consuma,

magari in compagnia.»
Nadia Schwestermann, dietologa 
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Scomparti vuoti al posto dei
sandwich per il personale di lo-
comotiva e del treno a Zurigo
HB (ala Nord), domenica matti-
na 17 gennaio 2016.
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In molti posti dove i macchinisti Cargo trascorrono le loro pause
mancano spazi adeguati, come ad esempio a Rothenburg LU: il ristoran-
te più vicino si trova a 1 km e mezzo e apre solo alle 8. Così, il più delle
volte si mangia in cabina. A Mellingen AG, i WC della stazione sono
chiusi e ci vuole un quarto d’ora fino alla toilette del distributore Coop
Pronto. L’art. 32 dell’ordinanza 3 sulla legge sul lavoro prescrive che un
numero sufficiente di gabinetti dev’essere messo a disposizione in
vicinanza dei posti di lavoro e dei locali di riposo, mentre l’art. 33 parla
di «refettori e locali di soggiorno adeguati, silenziosi, dotati possibil-
mente d’illuminazione naturale [...]». Secondo l’art. 46 dell’ordinanza 1
sulla LDL, in caso di lavoro notturno il datore di lavoro deve approntare
«attrezzature di cucina per preparare pasti caldi in un locale idoneo
oppure servire pasti caldi.» Secondo le BAR Cargo, è ammesso asse-
gnare pause solo se vi sono effettivamente a disposizione almeno 30
minuti per un rinfresco nel locale di ristorazione più vicino. Fi

Mancanza di locali di soggiorno
per i macchinisti Cargo
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anche come Selecta abbia
tentato di variare l’offerta di
insalate, mele e piatti pronti,
ritrovandosi a volte con merce
deperibile invenduta. La CoPe
dal canto suo è sempre aperta
ai suggerimenti.

Risparmi sulle mense
Tutti gli interpellati lamentano
la chiusura di numerose men-
se – a volte finanziate anche
dalla Posta – come a Bienne,
Chiasso, Coira, Romanshorn o
Winterthur, avvenuta negli ul-
timi anni come effetto dei ta-
gli occupazionali in loco. E
tutti vorrebbero ristoranti per
il personale perlomeno nelle
sedi più grandi, aperti dal
mattino presto a tarda sera
come a Zurigo o Erstfeld. Le
FFS però hanno stretto i cor-
doni della borsa per la ristora-
zione del personale e insisto-
no sull’economicità. Ciò
ovviamente si ripercuote sugli
orari di apertura dei punti di
ristoro ancora esistenti.
Le Cope puntano quindi, in al-
cune località, alla cooperazio-
ne con ristoranti all’interno o
nei pressi delle stazioni, che
offrano menu scontati (p. es. i
buffet delle stazioni di Basilea
o Winterthur) e, nella misura
del possibile, posti riservati al
personale (come p. es. a Bri-
ga). Dal canto loro, le FFS co-
municano solo i contratti uffi-
ciali, cosicché si viene a
conoscenza solo casualmente
di accordi informali.

Locali attraenti
Entrambe le rappresentanti
della Commissione donne sot-
tolineano l’importanza di lo-
cali di soggiorno gradevoli e
rapidamente accessibili, dota-
ti di forni a microonde o pia-
stre di cottura, dove potersi ri-
focillare con calma nei tempi
spesso troppo corti delle pau-
se e staccare dalla pressione
della clientela (personale dei
treni). Dove la ditta Selecta
non ha una sua offerta, loro si
portano spuntini equilibrati
preparati da sé – soprattutto
se le pause sono previste fuo-
ri degli orari di apertura dei
negozi e dei ristoranti. Fi

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19   20   21  22  23   24 
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Giorno senza turni 

pasto principale 

Turno mattutino 

orario di lavoro 

Turno pomeridiano 

Turno notturno 
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pasto intermedio � 
L’apparato digerente predilige una certa regolarità, per cui sarebbe auspicabile rispettare gli stessi orari per i pasti in tutti i turni.
Questo grafico viene da una pubblicazione della società svizzera di nutrizione SSN «Mangiare quando gli altri dormono» curata da Nadia
Schwestermann, che può essere ordinata in tedesco o in francese sul sito www.sge-ssn.ch/shop

■ contatto.sev: Lei consiglia di
prendere i pasti quasi sem-
pre alla stessa ora, sia che
si lavori il mattino presto, il
pomeriggio o la notte. Per-
ché?

Nadia Schwestermann: Man-
giare ad intervalli regolari
mantiene il livello di glicemia
fra il senso di sazietà e lo sti-
molo della fame e assicura così
un livello di prestazioni costan-
te. Secondariamente, una sud-
divisione equilibrata dei pasti
rende anche meno pesante la
digestione. Come terza cosa,
un ritmo di alimentazione più
regolare aiuta a sincronizzare il
nostro orologio interno, facen-
doci sentire meglio. Regolarità

non vuol dire
mangiucchiare
qualcosa ogni
dieci minuti,
ciò che non sa-
rebbe sano per
il metabolismo,

bensì programmare orari pos-
sibilmente uguali per i pasti
principali e gli spuntini (vedi
grafico in alto). Questo può av-
venire durante ogni turno, ma
con buon senso e tenendo con-
to del proprio cronotipo: il tipo
mattutino (o «allodola») non
avrà problemi con la prima co-
lazione anche all’alba, rispetto
invece al tipo serotino (o «gu-
fo»). Il serotino che deve svol-
gere il turno presto potrà ri-
nunciare alla prima colazione e
assumere il primo pasto sul
luogo di lavoro. In compenso,
mangerà un po’ di più, così da
avere energia sufficiente per
iniziare l’attività quotidiana.

■ Chi fa il turno di notte deve
alzarsi a mezzogiorno per
mangiare?

Anche qui occorre guardare al-
le singole necessità individua-
li. Chi ha famiglia dovrebbe al-
zarsi per trascorrere insieme
questo momento coi propri ca-

ri, perché anche mangiare fa
parte della vita sociale. Dopo
si potrà fare ancora una siesta
o un cosiddetto «power nap»,
ossia un sonno breve e inten-
so. Un single non dovrà alzarsi
per forza, ma potrà dormire più
a lungo e unire il pranzo con la
merenda – per questo nel gra-
fico il pranzo di mezzogiorno è
indicato fra parentesi. Per
esperienza, appena fuori del
letto non sempre chi lavora a
turni ha voglia di qualcosa di
caldo e salato – dunque il pri-
mo pasto può anche essere
preso sotto forma di «brunch».
Anche in questo caso occorre
seguire il bisogno individuale.
In fin dei conti, ognuno cono-
sce al meglio se stesso, sa
qual è il proprio ritmo, cosa lo
soddisfa e cosa gli serve per
sentirsi bene.

■ È giusto dire che il migliore
spuntino è quello tralascia-
to?

Non si può generalizzare, per-
ché assumere o no uno spunti-
no dipende dal tipo di lavoro
fatto e dalle singole necessità.
Un impiegato di manovra, con
un’attività fisica più intensa di
un impiegato d’ufficio, avrà an-

che bisogno di maggiore ener-
gia. Altri invece osserveranno
che potendo rispettare gli orari
dei pasti principali, riescono a
tenere senza spuntini per tutto
l’arco della giornata. Se poi a
un certo punto in stazione ti
prende quel certo languorino,
allora è bello avere qualcosa a
portata di ... stomaco.

■ È buona cosa mangiare un
panino mentre si cammina
da un punto all’altro, per ri-
sparmiare tempo?

È una tendenza che osservo in
misura sempre maggiore. Cer-
to dipende da come lo si fa, ma
trovo importante godersi simili
momenti in tutta tranquillità e
con tutti i sensi. Questo perché
mangiando in piedi o cammi-
nando, spesso il corpo ricava
nessuna o poca soddisfazione.
Ogni pasto dev’essere in ogni
caso un momento piacevole.
Pur avendogli fornito la giusta
quantità di calorie, presto il
nostro corpo segnalerà di nuo-
vo fame o «voglia di qualco-
sa», poiché avrà la sensazione
di non avere mangiato «corret-
tamente» e così, fra uno snack

Nadia Schwestermann,
dietista Bsc e titolare
della ditta Nutriteam
GmbH a Berna, racco-
manda a chi lavora di
programmare la propria
alimentazione e ai dato-
ri di lavoro di mettere a
disposizione l’infra-
struttura necessaria per
alimentarsi corretta-
mente.

«Tutto dipende dall’organizzazione»

Una sana alimentazione richiede pianificazione e infrastrutture adeguate

zV
g

continua a pagina 10
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Regole generali:

■ Che lei faccia il presto, il tardi o
la notte, cerchi di consumare i
pasti possibilmente sempre agli
stessi orari. In questo modo il suo
corpo assumerà un proprio ritmo.
Potrà digerire i pasti più facilmen-
te e si sentirà molto meglio.
Mangi ogni giorno tre pasti
principali e due o tre spuntini.
Così eviterà crisi di fame, non
giungerà affamato ai pasti
principali, che così non risulteran-
no troppo abbondanti, e non le
rimarranno sullo stomaco. Si
risparmierà problemi di stomaco e
d’intestino.

■ Beva regolarmente acqua e
bevande senza o con poco

zucchero come per es. tè alle erbe
o alla frutta o, per cambiare,
bevande light o succhi di frutta
diluiti con acqua. Eviti special-
mente di notte bevande fortemen-
te zuccherate come coca cola, tè
freddo, gazzosa (la tolleranza degli
zuccheri di notte è ridotta). Non
aspettare di avere sete prima di
bere.

Turno tardi (p.es. 14 – 22)

Per lei il sonno è importantissimo.
Non si faccia svegliare apposta
per far colazione. Ma se invece è
sveglio si gusti la sua colazione
tra le 7 e le 8 di mattina affinché il
ritmo del suo corpo non sia
perturbato. Se ha fatto colazione

mangi qualcosa di leggero nel
corso della mattinata. Così a
mezzogiorno non sarà affamato e
non mangerà troppo. Faccia un
pranzo normale. Si sieda comoda-
mente e, se possibile, non mangi
da solo. Non dovrebbe bere alcol:
ne risentirebbe sul lavoro. È molto
importante inserire una piccola
pausa verso le 17 e mangiare
qualcosa per poter mantenere la
concentrazione fino all’ora di
cena. Come d’abitudine, tra le
19.30 e le 20 dovrebbe cenare. A
questo scopo userà la sua pausa
principale. Se è possibile, lasci il
suo posto di lavoro per riposarsi in
un ambiente più adatto. Natural-
mente la cena non dovrebbe
essere troppo pesante per non

compromettere il sonno più tardi.
Forse dopo il turno desidera
scambiare due chiacchiere con
qualcuno e prendere qualcosa. A
quest’ora badi a mangiare cibi
facilmente digeribili e non beva
caffè, tè nero, tè freddo o coca
cola: più tardi si addormenterà
con meno fatica. Nemmeno le
bevande alcoliche sono consiglia-
bili.

Turno notturno (p.es. 22 – 06)

Alla fine del turno, verso le 7,
faccia una colazione leggera e
cerchi di rilassarsi. Naturalmente
più presto si corica, più probabil-
mente dormirà abbastanza.
Rinunci a caffè e tè nero altrimen-
ti farà più fatica ad addormentar-
si. Inoltre queste bevande hanno
un forte effetto diuretico e quindi
la durata e la qualità del sonno
saranno inferiori. Verso mezzogior-
no se può fare in modo di pranzare
con i suoi congiunti, o con i suoi
colleghi, le consigliamo di farsi
svegliare e di alzarsi per questo.
Quando si alza il pomeriggio
faccia uno spuntino. Questo
tuttavia non dovrebbe essere
troppo abbondante poiché tra le
19:00 e le 20:00 c’è la cena. Non
dimentichi però che il suo

organismo di notte funziona al
lumicino: non sarebbe in grado di
digerire un pranzo troppo abbon-
dante. Tra le 24 e la 1 è il momen-
to di fare una vera pausa. Si sieda
e mangi qualcosa di leggero e di
caldo, possibilmente non da solo.
Tra le 4 e le 5 ha ancora bisogno
di uno spuntino per superare le
ore di lavoro rimanenti. Dovrebbe
concedersi ancora una piccola
pausa e mangiare qualcosa.

L’opuscolo della SECO «Lavoro
notturno e lavoro a turni – Pause e
nutrizione – Consigli per i
lavoratori» è reperibile su internet:
http://www.seco.admin.ch/aktuel-
l/00277/01164/01980/in-
dex.html?lang=it&msg-id=9540

Pause e nutrizione per chi lavora a turni e di notte: i consigli della SECO

1 porzione di frutta

2 pezzi di pane o  
5 cucchiai di fiocchi

1–2 cucchiaini di  
marmellata o miele
1–2 cucchiaini di burro

1 barattolo di jogurt o  
un pezzo di formaggio 
(largo tre dita)

2 tazze di tè alla frutta  
o alle erbe, acqua 

Piatto della colazione

frutta
frutta fresca o in conserva

 
> oppure
latte o latticini
1 bicchiere di latte, latticello,
1 barattolo di jogurt, ricotta  
o Blanc battu

 

> oppure
carboidrati
pane, pane croccante, fiocchi,  
bastoncini di cereali. 
Preferisca prodotti integrali!

Piatto dello spuntino

Un pasto equilibrato è compo-
sto per metà da verdura e/o
insalata, una parte di carbo-
idrati ed una piccola da protei-
ne. La composizione della ce-
na è simile a quella del pran-
zo, ma con quantità minori.

e l’altro, potrà capitare che alla
fine della giornata avremo as-
sunto più calorie di quante in
effetti servano al nostro orga-
nismo. Per questo, per quanto
possibile vale la pena di rita-
gliarsi un intervallo di almeno
mezz’ora per un pasto princi-
pale, sedersi tranquillamente
da qualche parte, dove ci si
sente a proprio agio e godersi
quel che si consuma. L’effetto
sull’organismo è ben diverso
che fare tutto di corsa, cammi-
nando o in piedi.

■ Quali buoni prodotti dovreb-
bero offrire gli automatici
per alimenti?

Negli automatici si trovano per
almeno il 90 percento dolciu-
mi, ossia i prodotti che si ven-
dono meglio. I datori di lavoro
dovrebbero però fare attenzio-
ne a ciò che fa bene al loro per-
sonale e provvedere affinché

questo possa scegliere sponta-
neamente spuntini o pasti
principali sani. Oggi è tecnica-
mente possibile proporre una
scelta equilibrata di tutti i
gruppi di alimenti. I prodotti a
base di latte, ad esempio, pos-
sono essere refrigerati e vi so-
no sistemi per la distribuzione
di frutti, müesli o di interi me-

nu. So che ci sono ristoranti
del personale che preparano
su ordinazione panini imbottiti
o menu per gli automatici, dai
quali poi è possibile servirsi e
riscaldarli in forni a microonde.

■ Riscaldare gli alimenti nel
microonde ne peggiora la
qualità?

Non sono a conoscenza di pro-
ve scientifiche che lo confermi-

no. Ovviamente per gli alimenti
vale sempre il principio per cui
più è fresco, meglio è. Anche
qui però occorre buon senso.
Se resta qualcosa del pasto
principale, niente si oppone a
portarlo con sé per riscaldarlo
nel microonde, oppure, di tan-
to in tanto, consumare cibi già
pronti. Sebbene molto spesso

essi contengano troppo poche
verdure, è possibile in ogni ca-
so ottenere un piatto equilibra-
to semplicemente aggiungen-
do cibi crudi o frutta. Vale
inoltre la pena dare un’occhia-
ta agli ingredienti: se grassi e
zucchero sono elencati all’ini-
zio, la loro parte è elevata.

■ È vero che i cibi caldi sono
anche più sani?

Sì, in particolare la notte è
molto raccomandabile consu-
mare cibi caldi. Allo scopo si
prestano ottimamente le zup-
pe di verdure, in grado anche
di coprire il fabbisogno di que-
ste sostanze. Io consiglio di
prepararne porzioni più gran-
di, da congelare, che in seguito
possono essere portate con sé
al lavoro in un thermos o ri-
scaldate nel microonde. Le
zuppe si accompagnano al me-
glio con un panino imbottito.
Se possibile, le aziende do-
vrebbero mettere a disposizio-
ne piastre di cottura o forni a
microonde.

■ Che cosa fa buono un sand-
wich?

Il pane nero, come quello inte-
grale, Graham, di segale o alle
noci sazia più del pane bianco.
Le noci, in particolare, sono ot-
time per il loro contenuto in
acidi grassi Omega 3. Si do-
vrebbe badare alla qualità an-

che in ciò che mettiamo in
mezzo al pane. Invece del sala-
me e degli affettati come il Lyo-
ner o altri, tutti piuttosto gras-
si, meglio scegliere il
prosciutto magro, l’arrosto
freddo, l’affettato di pollo o di
tacchino o ancora la carne sec-
ca; e una volta, per variare,
preferire il salmone, il tonno o
la trota affumicata. E al posto
della maionese, sul pane spal-
merei semplicemente burro,
senape o formaggio fresco. Un
sandwich si può abbinare in
tutta semplicità a cibi crudi o
un frutto, così da costituire il
modello del piatto ottimale con
i tre componenti principali di
un pasto equilibrato.

Markus Fischer

segue da pagina 9

«Negli automatici si trovano per almeno il 90
percento dolciumi, ossia i prodotti che si vendono
meglio. Le aziende dovrebbero però prestare
attenzione a ciò che è più sano per il personale.»
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Gilbert D’Alessandro, presiden-
te centrale della VPT, si è detto
dispiaciuto per l’assenza di al-
cune sezioni, anche se, «la co-
sa più importante è che queste
sezioni funzionano bene». È
tornato su un argomento che gli
sta a cuore, ossia la violenza
nei trasporti pubblici, invitando
tutti i partecipanti a leggere il
memorandum che spiega la
procedura da seguire in caso di
aggressione. Ha inoltre invitato
tutti a dare una buona acco-
glienza alla prossima richiesta
di donazioni in vista della cam-
pagna di AVSplus. La commis-

sione centrale VPT ha già sbloc-
cato 1000 franchi.

Finalmente un CCL nazionale?
Il presidente del SEV Giorgio
Tuti è tornato sul caso Crossrail,
precisando di avere l’intenzio-
ne di convocare le grandi azien-

de di trasporto merci per dare
vita a un CCL nazionale di setto-
re. Riprendendo il discorso del
presidente centrale VPT, ha in-
vitato tutti alla manifestazione
nazionale che si terrà nel mese
di settembre per sostenere
l’iniziativa AVSplus e per con-

trastare la riforma delle pensio-
ni. La vicepresidente Barbara
Spalinger si è soffermata sulla
revisione della legge sulla dura-
ta del lavoro (LDT), passata il
giorno prima in Consiglio nazio-
nale. La legge adottata tiene
conto delle richieste del SEV.
Ora spetta alla Camera alta pro-
nunciarsi. Per quanto riguarda
le controversie con transfair, ha
ricordato che il SEV ha inviato
ai vertici sindacali una nota di
protesta, dopo che il presidente
di una sezione del SEV è stato
attaccato verbalmente da un
loro collaboratore. Ci si è anche
soffermati sul problema dei pic-
coli sindacati che non raggiun-
gono più il 7% di rappresentan-
za necessaria per partecipare ai
negoziati con le direzioni azien-
dali.

L’UFT usa il denaro pubblico
in modo inappropriato
La vicepresidente ha informato
i partecipanti sul nuovo ap-
proccio dell’UFT, che invierà sul
terreno clienti in incognito per
valutare le prestazioni del tra-
sporto pubblico. Il settore fer-
roviario si è espresso contro
questa pratica e ha approvato
l’intenzione del SEV di reagire
con vigore contro questa pra-
tica.
Alla fine della riunione, i mem-
bri del settore hanno adottato
due risoluzioni all’unanimità,
una prima assoluta per il caso
«Taglang» (vedi contatto.sev
n. 4) e una seconda relativa
alla soppressione dei minibar
elvetino.

Henriette Schaffter

Il presidente René
Tschantz ha realizzato
un desiderio: accogliere
i partecipanti nelle sue
terre, o meglio sulle rive
del «suo» lago. Un bel
successo, malgrado il
cattivo tempo.

Clienti in incognito per l’UFT? Reagire!
Giornata VPT ferrovia a Neuchâtel

He
s

Una cinquantina di partecipanti alla giornata VPT ferrovia che si è svolta a bordo di un battello su un luogo simbolico: il lago di Neuchâ-
tel, dove la LNM ha firmato il suo primo CCL.

Benoît Gaillard, collaboratore
personale di Nuria Gorrite,
consigliera di Stato vodese, ha
presentato il tema scelto dalla
VPT Ferrovia: «Il finanziamento
dei trasporti pubblici». Per lui
promuovere i trasporti pubblici è
necessario per la qualità della
vita, la diminuzione delle

emissioni di gas ad effetto serra,
ma anche per assicurare la
competitività in modo durevole,
contribuire alla crescita e
collegare maestranze e datori di
lavoro. Ha citato l’esempio
dell’azienda Bobst Losanna, che
paga una parte del deficit della
linea tl a Losanna.

Questo genere di finanziamento
di tipo privato è ancora molto raro
in Svizzera, poiché sono principal-
mente le collettività pubbliche
e gli utenti a partecipare al
finanziamento. Ha in seguito
messo in antitesi due logiche: il
servizio pubblico, che difende, e
le prestazioni puramente commer-
ciali. Due sistemi opposti: il primo
pilotato dall’offerta e controllato
dal monopolio parapubblico; il
secondo pilotato dalla domanda
ed espressione dell’apologia della
concorrenza.

Secondo lui le prossime sfide
sono: combattere il sistema di
tariffe come il Mobility Pricing;
conservare il servizio di base,
punto forte della Svizzera; evitare
la messa in concorrenza selvaggia
e riposizionare la ferrovia rispetto
ai trasporti terrestri ed aerei.
Alla fine della sua relazione ha
risposto ad alcune domande sul
TISA, precisando che secondo lui
gli oppositori a questo accordo
riusciranno a fare sentire la loro
voce. Hes

Alla base del finanziamento dei trasporti pubblici
ci sono anche esigenze ecologiche, sociali ed economiche

He
s

Benoît Gaillard in azione, sullo sfondo il presidente del settore ferrovia,
René Tschantz. 

I sei membri del comitato
del settore ferrovia sono
stati tutti rieletti: René
Tschantz, presidente
(TransN), Michèl Jaberg
(BLS), Christoph Locher
(SOB), Eleonore Wüthrich
(elvetino), Heinrich Disch
(MOB) e Andrea Sabetti
(FART).
Sono stati rieletti anche i
rappresentanti del settore nel
comitato centrale VPT:
Eleonore Wüthrich, René

Tschantz, Christoph Locher e
Michèl Jaberg. La giornata
2017 del settore ferrovia sarà
organizzata un’altra volta fuori
Olten, ma il luogo esatto non è
ancora stato fissato. Toni
Feuz, segretario sindacale
SEV, ha ripreso da tempo la
responsabilità del settore
ferrovia, in sostituzione di
Jérôme Hayoz, che ha lasciato
il SEV.

INFO

Elezioni: tutti rieletti
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Il provvedimento riguarda la
dichiarazione delle imposte per
il 2015. Per quali premi assicu-
rativi può essere applicata la
deduzione? B. E. da F.

Egregio signor E.,
al momento di compilare la di-
chiarazione delle imposte vale
la pena tenere conto delle de-
duzioni ammesse per i diversi
premi assicurativi, grazie alle
quali può usufruire di un note-
vole risparmio fiscale.

Interessanti agevolazioni fiscali
del pilastro 3a
Effettuare versamenti nella

previdenza vincolata 3a costi-
tuisce un grande potenziale di
risparmio. I contributi annui
sono interamente detraibili dal
reddito imponibile. Attualmen-
te i dipendenti assicurati pres-
so una cassa pensione posso-
no versare nel pilastro 3a fino
a 6768 franchi. Il versamento
dell’importo massimo compor-
ta un risparmio fiscale del
20 % circa della somma versa-
ta, ossia intorno a 1500 fran-
chi all’anno. Se, nel caso di
coniugi, entrambe le parti di-
spongono di un reddito sog-
getto ad AVS, ciascuna di esse
potrà erogare l’importo massi-

mo. Anche apprendisti e stagi-
sti possono versare un contri-
buto corrispondente al loro
reddito e pertanto risparmiare
nell’ambito del pilastro 3a.

Premi delle assicurazioni
di malattia e di rischio
I premi per le assicurazioni di
rischio, come le assicurazioni
in caso di decesso o di incapa-
cità al guadagno, possono
anch’essi essere detratti dal
reddito imponibile nell’ambito
del pilastro 3a, a condizione
che l’importo massimo non
venga esaurito con i contributi
di risparmio.

I premi della sua cassa malati
per l’assicurazione di base e le
assicurazioni complementari
sono fiscalmente detraibili fino
a un importo massimo che tut-
tavia varia da cantone a canto-
ne e di norma risulta notevol-
mente più basso rispetto ai
costi di premio effettivi.

Assicurazioni stabili
dei proprietari di case
Nella dichiarazione delle impo-
ste i proprietari di case hanno
la possibilità di far rientrare
tutte le spese assicurative fra
le spese di manutenzione che
sono direttamente collegate al-

lo stabile. Rientrano ad esem-
pio in questa categoria le spe-
se della responsabilità civile
per stabili e dell’assicurazione
cose per stabili. Possono inol-
tre essere detratte le imposte
immobiliari.

Team di consulenza Helvetia

www.helvetia.ch/sev

Risparmio fiscale con deduzioni sui premi assicurativi

Premi assicurativi nella dichiarazione delle imposte

§
Il team della protezione
giuridica SEV è sempre
più spesso confrontato
con casi che vedono il
personale dei treni vitti-
ma di vie di fatto da
parte di passeggeri.
Quali diritti hanno le
persone vittime di tali
reati?

Colpi di diritto

Mentre eseguiva il controllo
dei biglietti, di punto in bian-
co l’agente del treno Z. è sta-
to aggredito da un viaggiato-
re. Oltre alla rottura del setto
nasale, ha subito graffi e
contusioni nella zona del vi-
so, che hanno richiesto ripe-
tute visite mediche e un’ope-
razione. Dopo due mesi di
totale e uno di parziale inca-
pacità al lavoro, alla fine Z.
ha potuto riprendere la sua
attività di accompagnamento
dei treni.

Il concetto di vittima
Il Codice di diritto processua-
le penale svizzero definisce
chiaramente chi assume
quale ruolo in un procedi-
mento penale. Nel caso di

I diritti nel procedimento penale
Come accusatore privato, la vittima diventa parte nel procedimento e beneficia di vari diritti. Può pretendere la rifusione dei danni o far valere una
riparazione del torto morale e beneficia al riguardo di una procedura semplificata e vantaggiosa.

una persona direttamente
coinvolta in un reato si di-
stingue fra «danneggiato» in
linea generale e «vittima» in
particolare. Ai sensi del codi-
ce di procedura penale sviz-
zero è una vittima solo il dan-
neggiato che a causa del rea-
to è stato direttamente leso
nella sua integrità fisica, ses-
suale o psichica (art. 116
cpv. 1 CPP). Come parte lesa
qualificata, solo alla vittima
spettano determinati diritti
procedurali che vanno oltre
quelli riservati al danneggia-
to nell’ambito del processo
penale.

Diritto di essere informato
Vari diritti di informazione
devono permettere alla vitti-
ma di orientarsi e di tutelare
penalmente i propri giustifi-
cati interessi. La polizia e il
pubblico ministero devono
informare compiutamente la
vittima in merito ai suoi dirit-
ti e obblighi nel procedimen-
to. Questo obbligo di infor-
mare include in particolare
l’indicazione dell’indirizzo e
dei compiti dei consultori per
le vittime di reati, come pure
la facoltà di partecipare co-

me accusatore privato. Nella
pratica questo avviene per
mezzo di corrispondenti mo-
duli. Se la vittima dichiara di
voler partecipare al procedi-
mento (accusa privata), ha
diritto di consultare gli atti
procedurali. Indipendente-
mente dal fatto che si costi-
tuisca come accusatore pri-
vato, la vittima è inoltre auto-
rizzata ad essere informata
in merito alla disposizione e
alla revoca della detenzione
preventiva o di sicurezza o
su un’eventuale fuga dell’ac-
cusato. La sospensione del
procedimento penale o
l’emanazione di un decreto
penale sono comunicate
d’ufficio alla vittima.

Diritto a misure di protezione
La vittima non deve essere
disturbata inutilmente dal
processo penale. Per tale ra-
gione, le autorità evitano di
fare incontrare direttamente
la vittima e l’imputato, se la
vittima lo domanda. Un con-
fronto (presenza fisica nel
medesimo locale) può essere
ordinato se il diritto dell’im-
putato di essere sentito non
può essere garantito in altro

modo o se un interesse pre-
ponderante del persegui-
mento penale lo esige impe-
rativamente. La vittima ha il
diritto di farsi accompagnare
da una persona di fiducia du-
rante tutti gli atti procedura-
li. Il diritto di essere accom-
pagnato vale in tutte le fasi
del procedimento penale e
per tutti gli atti procedurali.
Oltre alla persona di fiducia,
la vittima può anche farsi ac-
compagnare da un patroci-
natore. La persona di fiducia
ha il compito di sostenere la
vittima in particolare per gli
aspetti psicosociali, il patro-
cinatore la deve consigliare
in relazione con i suoi diritti
procedurali.

Diritti di partecipazione
Se intende partecipare atti-
vamente al procedimento pe-
nale (dopo essersi costituita
come accusatore privato), la
vittima lo deve dichiarare
all’autorità di perseguimento
penale al più tardi alla con-
clusione della procedura pre-
liminare. Come accusatore
privato, la vittima diventa
parte nel procedimento e be-
neficia di vari diritti (quello

ad esempio di consultare gli
atti, di partecipare nell’as-
sunzione delle prove, di chie-
dere l’ammissione delle pro-
ve o di far valere i rimedi giu-
ridici). Essa può inoltre ri-
chiedere il perseguimento e
la condanna del responsa-
bile del reato (la cosiddetta
azione penale), pretendere la
rifusione dei danni o far vale-
re una riparazione del torto
morale (azione civile) e bene-
ficia al riguardo di una proce-
dura semplificata e vantag-
giosa.

Il team protezione giuridica
SEV vi sostiene
L’aggressione contro Z. non
lo ha colpito solo fisicamente
ma, come padre di famiglia,
ha avuto anche conseguenze
finanziare. Con l’aiuto del-
l’assistenza giuridica profes-
sionale del SEV, nel procedi-
mento penale in corso egli
intende promuovere un’azio-
ne civile e chiedere all’accu-
sato la rifusione dei danni
per le indennità non percepi-
te come pure un’adeguata ri-
parazione per il torto subito.

Team di protezione giuridica SEV
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Il processo a carico di Can Dundat ed Erdem Gul
si terrà il 25 marzo. Dundat e Gul sono rispetti-
vamente direttore e caporedattore del quotidia-
no turco «Camuryet». Hanno trascorso tre mesi
in prigione per avere pubblicato video e articoli
nei quali denunciavano il traffico di armi da par-
te dei servizi segreti turchi a favore dei jihadisti
siriani di al Nusra. Liberati, provvisoriamente,
su ordine della Corte Suprema in nome della li-
bertà di stampa, rischiano due ergastoli a testa
in quanto sono accusati di spionaggio e tradi-
mento. Accuse non formulate da un pubblico
ministero qualsiasi, ma dallo stesso presidente
Erdogan. Intervistato nei giorni scorsi, Can Dun-
dat ha dichiarato che la loro difesa al processo
consisterà nel ribadire quanto già denunciato.
Una linea processuale del tutto condivisibile in
un paese dove i diritti costituzionali siano mini-
mamente rispettati, ma destinata al fallimento
nella Turchia di Erdogan.
Difficile in effetti pensare che il Sultano possa
perdere una battaglia così importante nella
guerra che sta conducendo contro la libertà
d’informazione e di parola. L’ultima offensiva
contro la stampa con la requisizione del giorna-
le «Zaman» ne è l’ennesima prova. Nel giro di
24 ore, il quotidiano da vessillo dell’opposizio-
ne di sinistra, è diventato filo-governativo.
A Erdogan è stato sufficiente un manipolo di po-
liziotti per occupare i locali, destituire direttore e
giornalisti, imporre un nuovo corpo redazionale
e così trasformare le critiche in lodi.
Il Sultano non deve essere criticato. Da quando
ha assunto la presidenza, nel 2014, sono stati
aperti ben 1845 fascicoli giudiziari per insulti
alla sua persona, la cui sacralità è garantita dal
codice penale.
Il Sultano è potente; è forte della disperazione
di decine, centinaia di migliaia di disperati in
fuga dalle guerre di Siria e Iraq, guerre che lui
stesso contribuisce ad alimentare vedendovi la
possibilità di rafforzare la posizione geostrategi-
ca della Turchia.
Ma è forte anche dell’egoismo, dell’insensibilità
di un’Europa che va rapidamente scivolando
verso il baratro. Così le masse di disperati,
(bambini, donne, anziani, malati, feriti, reduci
da orrori, sbandati senza più una casa, un rifu-
gio, superstiti senza approdi) diventano merce
di scambio ai tavoli negoziali. Un tanto al chilo,
dove il prezzo non è calcolato solo in moneta
sonante. Così, Ankara oggi fra l’altro pretende
che Bruxelles le spiani la strada per l’adesione
all’UE, senza stare più a sottilizzare sul rispetto
dei diritti umani.
Ma chi oggi rispetta i diritti sanciti internazio-
nalmente? L’Europa?

DI GADDO MELANI

DENTRO LA CRONACA

Il bavaglio alla stampa liberaL’assemblea è aperta a tutti i membri e avrà
luogo presso il segretariato centrale SEV di
Berna alla Steinerstrasse 35.
Segue aperitivo. L’invito con l’ordine del
giorno verrà spedito per posta.

Iscrizione entro il 20 marzo a:

Ely Wüthrich, info@ely.ch,
telefono 079 287 50 50.

Assemblea generale a Berna – 6 aprile
ore 16.00

■ VPT Servizi ferroviari 

Ordine del giorno:
1. Apertura assemblea e approvazione O.d.G.
2. Nomina presidente del giorno
3. Nomina scrutatori
4. Approvazione verbale ultima assemblea
5. Rapporti: a) del Presidente b) del Cassiere
c) della Commissione di verifica della gestione
d) discussione e approvazione rapporti
6. Preventivo 2016
7. Nomine: a) del presidente b) del comitato
(10 membri) c) della commissione di verifica
della gestione (3 membri e 1 supplente)
d) di due rappresentanti all’assemblea dei de-
legati
8. Relazione di un rappresentante del segreta-
riato SEV

9. Consegna attestati di benemerenza
(25.mo, 40.mo, 50.mo, 60.mo e 70.mo affilia-
zione SEV)
10. Eventuali

Il verbale dell’assemblea 2015 e i conti 2015
saranno a disposizione per consultazione a
partire dalle ore 15.00.

Avviso importante: al termine avrà luogo una
cenetta alla quale sono invitati tutti i pre-
senti all’assemblea; chiediamo cortesemen-
te di annunciarsi entro il 6 aprile al cassiere
Renato Bomio, telefono 091 743 80 66,

e-mail: pvticino&moesano@bluewin.ch.

■ PV Ticino e Moesano – ferrovieri pensionati

Assemblea generale ordinaria – mercoledì 13 aprile, ore 15.30
presso la Casa del Popolo di Bellinzona

Per il 2016 è prevista l’escursione professiona-
le all’azienda VZO (Verkehrsbetriebe Zürich
Oberland), azienda di trasporti pubblici di
Zurigo campagna (bus), alla quale possono
partecipare tutti i colleghi e le college delle
imprese di trasporto ticinesi appartenenti al
sindacato SEV-VPT.

Il viaggio in treno e il pranzo sono offerti dalla
cassa centrale VPT.

Sono previste due date per la visita:
23 aprile e 10 settembre

Informazioni e iscrizione a una delle due
date entro il 17 aprile a: Peter Bernet,
Strada dar Forno 2, 6967 Dino, telefono
079 8597621 oppure presso la casella n. 34
al deposito di Rugì.  Peter Bernet

Escursione professionale 2016
alla VZO di Zurigo campagna

Riservate la data! Convocazione e ordine del giorno seguiranno a tempo debito.

Preavviso assemblea annuale
lunedì 18 aprile 2016
Osteria Rosi, Comano – ore 20.15

■ Sezione VPT Sottoceneri
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UNITI SIAMO 
SEMPRE PIÙ FORTI

Beim SEV spielt die Solidarität.
Au SEV, on joue la carte de la solidarité.
Solidarietà: la carta vincente del SEV.

Au SEV, on joue la carte de la solidarité.
Beim SEV spielt die Solidarität. 
Solidarietà: la carta vincente del SEV.

Solidarietà: la carta vincente del SEV.
Au SEV, on joue la carte de la solidarité. 
Beim SEV spielt die Solidarität.

Sabrina Tessmer
Agente del treno internazionale

«Sono anche
un‘ autista 
di bus»

«Sono anche 
un agente 
del treno»

Ohdqqd,@k‘hm�Fdqadq�
Autista di bus

Il tema principale all’ordine del
giorno della prima riunione di
comitato centrale ZPV era lo
«sviluppo del personale tre-
no», sul quale però i due ospiti
Linus Looser, capo VM, e Erich
Rutschmann, capo della piani-
ficazione, non hanno saputo
indicare nulla di nuovo, se non
confermare che lo slogan di
VM non è cambiato. Il persona-
le treno continua quindi ad
avere il ruolo di rappresentare
le FFS nei confronti della clien-
tela.

IL CC ha dovuto constatare un
nuovo aumento delle presta-
zioni ZK. La segretaria centrale
Janine Truttmann rinnova per-

tanto l’appello a tutti a voler
segnalare l’attribuzione di si-
mili prestazioni e la soppres-
sione di turni all’indirizzo
zk@zpv.ch. Roger Gander, rap-
presentante del traffico regio-
nale della regione Est ha inve-
ce rimesso un gilet di
protezione giallo a Linus Loo-
ser, invitandolo ad accompa-
gnare per una volta gli agenti
treno durante una notte per
toccare con mano i problemi
che li affliggono.

Le sezioni soffrono sempre an-
cora il problema del rinnovo
dei comitati sezionali, anche
se ultimamente si è constatata
una tendenza positiva: in di-
verse assemblee è stato possi-
bile eleggere nuove colleghe e
nuovi colleghi per completare i
vari comitati. Nei depositi sono
stati affissi i volantini con le
date dei corsi ZPV Movendo

del mese di aprile, ai quali il
comitato centrale spera di ac-
cogliere molte persone.

I delegati della RhB hanno rife-
rito della conclusione delle
trattative salariali, che prevede
un quattro percento ripartito
su quattro anni.

Il rappresentante VM della
CoPe ha informato sui dettagli
e sullo svolgimento della docu-
mentazione delle capacità lin-
guistiche presso VM, che sono
oggetto di chiarimento. Pur-
troppo VM ha deciso di toglie-
re al personale treno la facoltà
di svolgere manovre in caso di
perturbazione, assicurando
tuttavia che ciò non avrà con-
seguenze negative sulla classi-
ficazione e sullo stipendio del
personale terno.

CC ZPV

Le ultime assemblee
sezionali hanno
permesso di rinfoltire
i ranghi in numerosi
comitati.

Forze nuove in arrivo
Comitato centrale ZPV

La collaborazione con le commissioni
del sindacato e quelle del personale di
tutte le divisioni ci sta molto a cuore,
per cui continuiamo a credere nell’im-
portanza di riunirci almeno una volta
all’anno per analizzare quanto svolto,
nonché affrontare e risolvere eventuali
lacune.
Entro metà anno si svolgeranno le ele-
zioni completive per diverse commis-
sioni del personale di tutte le divisioni
e delle superfici, in vista delle quali i

presidenti delle regioni TS sono stati in-
vitati a cooperare e coordinare al me-
glio le rispettive candidature della no-
stra sottofederazione.
La riunione ha poi affrontato gli altri
punti caldi per le CoPe durante l’attuale
mandato. La vivacità delle discussioni
ha confermato la validità di questi con-
tatti e della rete di relazioni tessuta dal-
la sottofederazione.

Assemblea dei delegati TS 2016
I preparativi per l’assemblea dei dele-
gati del prossimo 3 giugno sono quasi
conclusi. Com’è noto, il nostro presi-
dente centrale Werner Schwarzer ha co-
municato alla commissione di verifica
della gestione la propria intenzione di
lasciare il suo incarico dopo molti anni
a fine 2016. Il punto principale della
prossima AD sarà pertanto il rinnovo

delle cariche per il periodo amministra-
tivo 2016–2020.

Reclutamento
Il nostro responsabile Claude Meier ha
presentato il bilancio delle azioni svolte
nel 2015, che hanno visto 131 nuovi
soci aderire al SEV. L’effettivo della no-
stra sottofederazione ha quindi rag-
giunto le 2379 unità, facendo di TS la
seconda maggior sottofederazione del-
le FFS. Claude Meier ha anche illustrato
l’evoluzione demografica della nostra
sottofederazione che, con l’implemen-
tazione dei nuovi modelli di pensiona-
mento, potrebbe perdere nei prossimi
anni sino a 300 membri.
Per il reclutamento, questa evoluzione
costituisce una nuova sfida, in quanto
si tratterà di tener conto di questi fatto-
ri e di compensare con nuovi arrivi le

partenze alla pensione per raggiunto li-
mite di età.

Rappresentante femminile cercasi
Anche Irène Avanthay ha lasciato il suo
incarico per motivi anagrafici, per cui
siamo alla ricerca di una nuova rappre-
sentante nella commissione femminile.
Nella nostra sottofederazione, però, le
donne sono poco numerose per cui tro-
vare una nuova delegata risulta diffici-
le. A questa riunione di comitato centra-
le abbiamo pertanto invitato la
segretaria SEV Lucie Waser che segue
le commissioni femminile e giovanile,
con la quale abbiamo discusso e defini-
to i prossimi passi. Anche in questa se-
de, rinnoviamo l’invito a tutte e tutti gli
interessati ad assumente un ruolo in
seno a TS a volersi annunciare al presi-
dente centrale. Servizio stampa TS 

Migliorare il coordinamento e la collaborazione con le commissioni
Anche quest’anno, alla sua se-
duta dell’11 marzo, il comitato
centrale TS ha invitato tutti i
suoi esponenti nelle varie
commissioni con lo scopo di
migliorare la collaborazione.

■ Comitato centrale TS
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Nelle isole Ebridi i pidocchi erano una sicurezza:
se sparivano dalla testa di qualcuno, questi si am-
malava e gli veniva la febbre. Allora gli mettevano
in testa i pidocchi apposta per farlo guarire. Il ri-
medio sembrava funzionare: non appena tornava-
no i pidocchi, infatti, il paziente migliorava. Uno
studio condotto sul contingente dei vigili del fuo-
co di una grande città ha evidenziato un rapporto
direttamente proporzionale fra gli incendi e il nu-
mero di unità impiegate sul territorio: più grande
era il numero dei pompieri in servizio, più grande
era anche il numero degli incendi. Il sindaco, sulla
scorta di questi dati statistici, ordinò subito una
drastica riduzione dei contingenti in servizio, ap-
profittandone per tagliare i fondi ai vigili del fuo-
co. Peccato che si tratti di due rapporti casuali,
non causali: i pidocchi abbandonano la testa del
malato, perché ha la febbre: sentono bruciare la
terra sotto i piedi e se la danno a gambe. Quando
la febbre è scesa, invece, sono ben lieti di tornare
sul cuoio capelluto. Idem per i pompieri: più in-
cendi ci sono e più pompieri entrano in servizio;
ma non è che accada il contrario! Sono storie che
magari ci fanno sorridere; eppure la gente, come
chi scrive libri di economia o lavora nel settore
della consulenza, si basa spesso su false o perlo-
meno incerte causalità. Negli anni ’90 nessuno
era più venerato di Alan Greenspan, presidente
della Bank of America: le sue affermazioni oscure
trasformarono le politiche monetarie in una scien-
za occulta, l’unica in grado di mantenere il paese
sulla strada della prosperità. Per politici, giornali-
sti e dirigenti era una specie di Dio in terra! Oggi
sappiamo che il vero merito era della congiuntura
economica particolarmente propizia: la simbiosi
dell’America con la Cina, primo produttore di mer-
ce a basso costo e principale creditore degli Stati
Uniti, giocò un ruolo fondamentale. Esagerando,
si potrebbe quasi affermare che Alan Greenspan
ebbe solo la fortuna che l’economia in quegli anni
girasse così bene. Un ultimo esempio potenzial-
mente più eclatante di confusione fra causa ed
effetto potrebbe essere la correlazione tra il calo
delle nascite e la diminuzione delle cicogne in
Germania. Se analizziamo le linee di sviluppo dei
due fenomeni, tra il 1965 e il 1987, in effetti coin-
cidono perfettamente. Non oso immaginare con
che titoli sarebbero usciti certi giornali, se non
fosse che fortunatamente persino i giornalisti or-
mai sanno che non sono le cicogne a portare i
bambini!

ROBERTO DE ROBERTIS

A SPROPOSITO DI …

... cicogne
Mercoledì 20 aprile, presso Ristorante Casa del Popolo Bellinzona
Il reclutamento è e resta per i prossimi anni una priorità del SEV. Questo corso tocca i temi del reclutamento
sotto forma di scambio di esperienze. Il nostro scopo è di rinforzare e motivare i membri SEV attivi nel
reclutamento. Il punto centrale del corso è ottenere nuove idee e spunti come pure trovare nuove motivazioni
nel campo del reclutamento.

Contenuti – Scambio di esperienze tra i reclutatori
 – Buone attitudini – cattive attitudini
 – Un buon lavoro sezionale è un’ottima premessa per reclutare
 – Il colloquio di reclutamento
 – Cosa devo sapere come reclutatore
 – Come pianificare un piano di reclutamento per la propria sezione

Obiettivi: i e le partecipanti acquisiranno le varie strategie di reclutamento e arricchiranno il loro bagaglio di
esperienze in quest’ambito

Partecipanti: membri di comitato sezionale, responsabili del reclutamento, membri di sezione interessati

Relatore: Angelo Stroppini, segretario sindacale SEV

Costi: membri SEV, gratuito; non membri CHF 250.–

Iscrizione: SEV, casella postale 1469, 6501 Bellinzona, telefono 091 825 01 15, sev-ticino@sev-online.ch

Corso di formazione SEV 2016: reclutamento
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IMPRESSUM

■ 1. Colonia montana ragazzi/e da
6 (2010) a 12 anni (2004)

■ RODI

1. turno mercoledì 29 giugno – mercoledì 13 luglio

2. turno sabato 16 luglio – sabato 30 luglio

RETTE: sindacalizzati: Fr. 340.–
non sindacalizzati: Fr. 440.–

■ 2. Campo per adolescenti ragazzi/e da
13 (2003) a 15 anni (2001)

■ RODI

1. turno mercoledì 29 giugno – mercoledì 13 luglio

2. turno sabato 16 luglio – sabato 30 luglio

RETTE: sindacalizzati: Fr. 440.–
non sindacalizzati: Fr. 540.– 

■ 3. Colonia marina ragazzi/e da 6 (2010)
a 13 anni (2003)

■ MISANO ADRIATICA (Riccione)

domenica 19 giugno – sabato 2 luglio

RETTA: Fr. 500.–

Informazioni
Colonie dei Sindacati, casella postale 1211,
6501 Bellinzona

Telefono: 091 826 35 77

e-mail: info@coloniedeisindacati.ch

Internet: www.coloniedeisindacati.ch

COLONIE: I TURNI DEL 2016
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Potete rispondere alla domanda
del concorso entro mercoledì
30 marzo 2016: 

inviando una cartolina postale
con nome, cognome, indirizzo e
soluzione a: SEV, Photomystère,
casella postale, 3000 Berna 6;
per e-mail: inviando le stesse
indicazioni della cartolina a
mystere@sev-online.ch; 
per internet: sul nostro sito
www.sev-online.ch cliccare sul
box «Photomystere» a destra sotto
l’agenda e riempire il formulario
con le indicazioni richieste.

Il nome della vincitrice o del
vincitore sarà pubblicato sul
numero successivo. 

Non verrà tenuta alcuna corri-

spondenza sul concorso. Le vie
legali sono escluse.

In palio vi è un coltellino «Out-
rider» con il logo SEV che verrà
sorteggiato tra coloro che avranno
dato la risposta esatta.

La foto dell’ultima edizione
raffigura l’entrata di quello che un
tempo era l’atrio biglietteria della
stazione di Altstätten (SG), che
oggi ospita un salone di parruc-
chiere. Troverete una foto
esplicativa sul sito
www.sev-online.ch.

Il fortunato vincitore dei buoni
Reka è:

Ernst Speiser, Reinach BL,
membro PV Basilea.

Photomystère: «dov’è stata scattata questa foto?»

He
s

In gennaio elvetino era nella
bufera; la soppressione dei
minibar annunciata per fine
2017 ha suscitato numerose
critiche nella popolazione. An-
che la trasmissione « Kassen-
sturz » (l’equivalente di «Patti
chiari» in Ticino) ha svelato un
clima malsano, di sfiducia e di
cattiva gestione del personale.
Il SEV, che insieme a UNIA è
partner sociale di elvetino, ha
pure criticato un netto deterio-
ramento dei turni di servizio e
la pratica del ricorso a perso-
nale ausiliario. Inoltre c’era un
palese deficit nella comunica-
zione e nei rapporti di collabo-
razione con il partenariato so-
ciale. L’informazione lacunosa
concerne non solo i minibar,
ma anche la commissione del
personale e il sindacato. Tanto
basta affinché la classica goc-
cia è traboccata dal vaso.

Evitare il tribunale arbitrale?
In occasione di un’assemblea il
personale ha deciso all’unani-

mità di seguire il comitato di
sezione e di inoltrare una de-
nuncia al tribunale arbitrale.
Un annuncio che ha scosso la
direzione di elvetino, in segui-
to al quale la direzione ha deci-
so di intavolare una discussio-
ne informale con i sindacati
per vedere che cosa poteva es-
sere fatto per evitare il ricorso
al tribunale arbitrale.
Regula Bieri, segretaria sinda-
cale SEV e capa delle trattative
con elvetino, parla di buona
volontà da parte della direzio-
ne, che vuole correggere i pro-
pri errori e introdurre migliora-
menti: «Il controllo dei turni di
servizio è già in corso – osser-
va Bieri – e l’assunzione fissa
degli ausiliari è iniziata». Acco-
glie con piacere la promessa di
elvetino di migliorare la comu-
nicazione: «Sono anni che ab-
biamo l’impressione di non es-
sere presi sul serio come
partner sociali. Ora le cose
dovrebbero finalmente cam-
biare».

Segnali positivi
Difficile parlare di vittoria. «El-
vetino ha reagito positivamen-
te alle nostre critiche e apprez-
ziamo questa apertura. Se

elvetino continuerà in questa
direzione si potrà parlare di un
vero partenariato sociale; è
sempre stato il nostro biettivo,
del resto».
Intanto la denuncia al Tribuna-
le arbitrale non è stata ancora
inoltrata; spetta al comitato di
sezione prendere la decisione.
Il personale, i sindacati, la
commissione del personale
terranno gli occhi aperti per
osservare attentamente l’evo-
luzione della situazione. Regu-

la Bieri sottolinea: «Per noi
non si tratta di evitare il conflit-
to presso elvetino, ma di otte-
nere il meglio per i nostri mem-
bri, ossia i dipendenti e le
dipendenti di elvetino».

Apertura alle domande
essenziali
Parallelamente all’annunciata
assunzione degli ausiliari, l’av-
venire del personale non mobi-
le – dunque i dipendenti Sega-
fredo – che perderanno il loro

lavoro visto che questi luoghi
di vendita verranno chiusi, è al
centro delle preoccupazioni
dei sindacati e di elvetino. « El-
vetino ha dimostrato apertura
alle nostre domande», ha com-
mentato Regula Bieri. Gli ausi-
liari, per esempio, hanno rice-
vuto un’offerta di assunzione
fissa, i termini di preavviso so-
no stati ammorbiditi e se non
vi sarà alcuna vendita, verrà
negoziato un piano sociale.
 Peter Moor

La reazione esplosiva
dei sindacati ha smosso
le acque di elvetino. Le
prime misure sono state
implementate.

... e finalmente elvetino reagisce
Le azioni del SEV e di UNIA producono i primi effetti

pa
n
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